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ONOREVOLI SENATORI. - Fra i vari provve­
dimenti che sono stati emanati negli ultimi 
mesi per fronteggiare la necessità di aumen­
tare :le spese nel corso delr esercizio finanzia­
rio, l'imposta sul metano assume un partico­
lare riliev·o. Non per l'ammontare che si pre­
sume si ;potrà rkavare .ctall'irnposta ma :per­
chè essa riguarda una materia prima che da 
poco è stata utilizzata in forma notevole e 
perchè sinora la sua distribuzione, ed i prezzi 
stessi' di distribuzione, sono stati governati da 
un Ente di Stato: l'E.N.I., perchè quindi l'im ... 
posta influisce .su di un mercato che è domi­
nato da un Ente di Stato. 

È · ne·cessario .ricordare ·che la mas'Sima. rparte 
del metano prodotto in Italia è frutto delle 
perforazioni eseguite dalla società A.'G.I.P. mi­
neraria, A·zienda di Stato del gruppo E.N.I., 
che buona parte anche del 1netano escavato dai 
piccoli e gros.si produttori del Polesine viene 
pure immesso nelle condutture della Azienda 
metanodotti ;padani ehe è rcontroll-ata dallo 
E.N.I., rche rirn tal modo la quas·i totali.tà del 
m·etano ·che i:n Italia .si ~con:suma è metano o 
prodotto o immesso nelle tubazioni dell'E.1N.I. 
o delle aziende al grup!PO stesso associate. 

Ora si osserva che il prezzo· del metano in 
. regime di libera concorrenza non dòvrebbe 
scostarsi molto dal prezzo di ·costo, che l'E.N.I. 
si è invece _finora preoccupato di attuare una 
pol'itirea di prezz:i :graduati, onde evitare fra 
l'altro rche le zone dov·e il meta:nodotto passava 
avessero la .possibilità di approrfittarne :per 
creare ows± di economia a costi ;produttivi_ ec­
cezionalanente bassi mettendo .così in crisi le 
attività industrial1i di -altre zone. L'E.N.I. ha 
·così venduto, come dicemmo, a :prezzi tpre·fissati 
·che ha ·stabilito -im relazi-one alle possibilità 
deHe in:iziative industriali ·che rkhie:devano 
il metano, alle .calorie del m·etano ·che -era in 
grado di for,nire, al :prezzo degli altri com­
bustibili o carburanti che potevano surrogare 
il metano. Frutto di questa ,p.òlitica è stato 
naturalmente anche un gua~dagno marginale 
deU'i,mpresa m•onopolisbca di Stato, .guadagno 
che fu però destinato a ·COistituire il patri­
monio dell'E.N.I. giusta la legge 10 febbraio 
1953, n. 13·6. Si ebbe come conseguenza di 
questa poli_tica la trasformazione a metano dei 
soli impianti di riscaldamento (industriali o 
civili) che vi trovarono essenziale interesse per 

l€ ca·ratteristiche intrinseche del metano, iiHU 

che per il minor costo delle singòle calorie ri ... 
spetto alla nafta o ad altro olio combustibile, 
laddove ~con opportuna riduzione di prezzo è 
stata resa invece possibile la creazione di l1na 
-grande centrale termo-elettrica azionàta a me­
tano (Tavazzano) alla quale è associata la stessa 
Azienda municipalizzata di Milano e si sta 
lavorando alla realizzazione di grandi impianti 
·chimici in Ravenna per la trasfonnazione del 
metano in gomma .ed in ·concimi ·Chi~mki, fa- -
een~o conto sul prezzo di ~costo reale della ma­
teria prima. 

La imposta che col decreto-legge, soggetto 
alla vostra approvazione, viene istituita, non si 
concepirebbe in un regime del genere di quelle 

_ in atto col metano, perchè as.sorbendo pratica­
mente notevole part€ dei guadagni dell'A.G.I.P. 
mineraria (e indirett9.!ment·e dell'E.N.I. eh e 
dall' A.G.I.P. e dalla S.N.A.·M. ricava i suoi utili 
'prindpali) rende difficile ogni manovra :per 
un possibile ribasso dei prezzi in relazione alla 
espansione degli impianti e in relazione allo 
scopo di rendere vitali certi rami d'industria 
o rper superare certe s1pese· di i'mpianto, ed al­
tresì perchè il nuovo tributo ·impedit~à o Ji.mi­
terà il formarsi di un .patri,monio dell'E.N.I. 
•ch-e pos:sa essere adeguata garanzia per even­
tuali sue obbligazioni, ·e renderà _il bilancio del­
l'E.N.I. ~co:sì •S'Carso di utili da· ;poter difficil­
me-nte pennettere all'Azienda di Stato di as­
sumere con . tranquillità -obbHgazioni ·che pos­
sano -garantire l'.ulte·rior·e sv,iluppo d-elle sue 
iniziative. Per ra;gioni 01p:poste l'im'J)osta :po'" 

trehbe essere giustificata se si rite:nesse che 
l'E.N.,J. sia .già in oondizioni da 1poter agire 
liberamente 'col patrimonio 'proprio, o .se si 
·consid-erasse òp,por.tuno ,consi.gliargli (costrin­
gendovelo) di attuare una politica diversa dalla 
attuale ·come potrebbe essere una !POlitica r~e­

strittiva ris-petto a certe iniziative ed espan­
siva -rispetto a certe altre. 

In una ·parola l'imposta_ sul ·metano, per la 
natura del soggettn passivo sul quale di fatto 
finirà a ricadere, implica più u.n giudizio ed 
una direttiva circa l'attività della Azienda di 
Stato che non una valutazione di natura fiscale. 

Per questi motivi che esulano dal carrnpo 
d·ella stretta indagine tributaria, · m-a ~che non 
possono sfuggire al legi1slatore: la mag~gi-o­

ranza della Comimissione nel lpr01porre al 8-e-
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nato la ·conversione ,in legge, oon .modifi!()azioni 
di ordine te·cni,co-le.gislativo, del decreto-legge, 
fa voti :perchè in ooca.sione del !prossimo ·esame· 
del disegno di leg.ge .sulla ricerca degli idrocar­
buri .in Italia, di:seg'no di leg.ge ·che attualmente 
è di front·e all'altro .ra.m'O del Parlam.ento, si 
riesami·ni anche la legge di cui oggi ·si .tratta in 
modo da .permettere una vi1sione or.ga.nka dei 
fini che s•i vogliono r·ealizzar-e dall'E.N.I. in 

·concorrenza 0011 le azi.ende private, dei mezz.i 
·che all'E.N.I. e alle azi·ende ·che ne di,pendono 
devono es,sere forniti ·per la ;realizzazione in 
•campo più o m.eno vasto di tali fini, da ultimo 
dell'incidenza del regime fis·cale del metano 
sulla ·situazione dell'E.N.I. in 'correlazione a 
mezzi e a fini da :raggiungere. 

La lunga 'J)r·emes·sa ci :perm·ette di sorvolare 
orn1ai •sulla portata e sulla ·iineidenza del \p·rov­
vedi:mento in esame. Esso gaTantisce allo Starto 
un gettito ·che potrà ag.girarsi sui 6 miliardi 
di lire se~condo i dati ·e.nunciati · dal Mini,ste,ro 
delle 1fina:nze, 1na .che sembrano ottimi.stid e 
sui qtwttro miliardi e mezzo 1S·e si dovrà tener 
·conto di una :produzion-e di metano di drca 
tre miliandi di metri cubi, •C'On un lieve au­
mento r ispetto .alla rP·roduzione 1954. Ma il pa­
gainento di tale importo :sarà per gr~ndi.S·sima 

_parb2 come .dkemm·o aocollato alle aziende del­
l'E.N.I. le quoJi, a l01ro volta, .potranno. 'scari­
ca,re l'onere relativo .sui cnnsmnatori .e gli. ac­
quirenti di J.netano solo· i'n quanto 'ciò sia rea.­
lizzabile ~ -altrimenti dovranno ridurre la loro 
attività ilsti.tuzi.onale o dovranno ehiedere al 
Tesoro dello Stato un finanziamento nuovo per 
il r~g,gi u:ngime,nto deHe loro iniziative. Anche 
la parte di ta1ssa oeh·e resterà a ·ca.rko delle pic­
cole aziende del Polesine è :presumibile fini·sca 
- per :gran 'pa:r.te - -a ·car,i1C'O' dell'E .. N.I. sia 
perchè; :come abbiamo yi.sto, la . .società de-i me­
tanordott:i (A.M.P.) 'che serve le eave del ·Rodi­
gino e sarà la contribuente ìprincipale racco­
gli-endone il gas ·CO'l.11lpresso :per l'immissione al 
consumo, è co.Utrollata dall'E.N.I. :sia ,pe:r.chè 
le az,i1e'nde del Rodigino non potranno ~avere 
nlar.gine vita1e 1p•er ·continuare la loro attività 
estro.ttiva se non r·ealizzando una maggiora­
zio-ne di ,prezzo inckh:mte .sui prezzi 1pr~tkamdi 
di fronte all'E.N.I. acquirente, sia innne !pel'lche 
vole:ndo:si indirizzare lo ·sfruttamento del me­
tano in modo 'Unitario ·e ·soprattutto- più c01n-
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facente allo sviluppo· industriale italiano, è a'U­
spicabile ·ch·e nella valle Padana il solo Ente 
statal·e -si renda concessionari.o. 

N ella rel,azione ·ministeriale si gi:usti::fka il 
provvedimento ·con la osservazione ,che l'uso 
del 1netano in 1Soostituzione ·di idrocarburi li­
quidi rende meno proficua la relativa imposta 
di fabbri·cazio.ne ·e si è anche detto :da taluni 
che mentr·e l'energia elettrka è ·soggetta ad 
un i1mpostn di co.nsumo e così ~pure il gws, che 
gli idrocarburi liquidi destinati al riscarda:­
mento .so:no sottqposti a tassa, è ·giusto .che 
anche il ·metano paghi una ta!ss.a erariale di 
consum-o : va ·OS!servato !Però che m·entr.e per 
legge l'imposta sul ·consumo dell'energia eloet­
trka e •sul gas viene s-carkatà sul consumatore 
(a•rti.colo 14 testo unko), ·ed altrettanto· ac·cade 
per l'imposta di fa:bbòcazione o il dazio doga­
nale .sugli idrocarburi, in qua~nto sul prezzo di 
iinm1ssione al consumo incide direttamente la 
imposta ·erariale, :difficilmente l'E.N.I. .p.ortrà 
rifarsi dell'onere relativo al nuovo tributo. sui 
suoi a·cquirenti .dato ·Che il ;rap1porto in cui si 
trovano metano e olio minerale •Combustibile 
ris1petto a .calorie ~che vos;sorno ·:sviluppar·e sarà 
oltremodo difficile attuar-e un aum.ento del 
prezzo del metano de.stin!l'bo al con-sumo in:du­
str.i1ale. Va osservato inoltre -che il metano ehe 
va impi·egato nella ~produzione ,di ga;s ·illumi­
nante ;per craking, e quello •che va impiegato 
per -la 1produzione di en·2rgia el·eUriea vengon·o 
assoggettati due volte all'im1posba sul.co:ns•umo, 
ed altresì all',imposta sul •cons•umo a favore dei 
Comuni. La .giustificazione dell'iiD!posta è quin­
di :basa.ta sulla ;presunzione che in akun modo 
quest'imposta che è sul consum-o :possa essere 
fatta gravare sul ,consumat·ore, 'pr·esunzione 
·che se al,mom·e,nto :presente può corrisJ)Ond.ere 
alla :realtà, non P'UÒ dirsi 1possa rimane~e s~em­
pre v:aJilda. 

Nel 1nomento ;presente, .èucevas.i, la presun­
zione ·corris.pondente ad uno stato di fatto ,per­
·Chè è noto che m.olti dei ·contratti .sti!l).ulati ·con 
gli ut·enti della Soci-età nazionale metanodott.i 
(S.N.A.M.) o dall'Azi·enda metanodotti iPadani 
(A.M.P.) sono ·con ~pr·ezzo a ·riferi,mento, .su1la 
base cioè dei nove decimi del ;prezzo dell'olio 
combustibile appenct :&do:ganato. 

Queste osservazioni rendono ancora più 
chiaro che tutto il regime di que!sta icrnpo,sta. 
deve es•sere rivi:sto in sede di a1prphcazioneo della 
legge sulla rker-ca degli idrocarburi. 
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E poichè l'obbligato diretto sarà ~i'n ,pratica 
solo l' Azi·e-nda di Stato o une~ delle aziende da 
e.ss-?- c01ntrollate 1potrà es:se,re OIP!POrtuno ve­
dere alm·eno di soSitituire quanto. :prima pos­
sibHe il regime ·comphcato in ~cui al de~creto­

·legge in esame con 'Una tassa che colpisca diret­
tame:nte l'E.N.I. in relazione alle 1conce!Ssioni 
nocordategli, o oon imposizione all'E.N.I. di 
v·ersare allo Stato una som,ma lfi,ssa :in rela­
zione al :patrimonio dallo :stes:so concesso, in 
n1.odo che ·iii .gettito dell'1mpos,ta sia quanto 
meno im.mune da spese di a:oce.rtamento e con­
trollo. 

Ma ·pokhè, :COTI1.e .si diceva nene prmnesse, 
è necessa·rio acqui~sire delle entrate anche du­
rante l' es·erdzio in corso, la Commi1ssione a 
maggiG,ra·nza si è .dimostrata della 01pinione 
che il dis·eg.no di le:gge debba es:s.ere, nono­
sta·nte ·i dubbi ~che fa sorgere, ·D.piprovato e ~che 
il decr·eto-legg·e 6 ottobre 1955, n. 873, debba 
essere .convertito in le·gg·e sia 1pure con oppor­
t·une modifkazioni. 

Onorevoli senatori, esa·1ninando il di1segno di 
l·=·gge dal punbo di vista tecnico-, la .prima do­
mandn ·che si pro1pone è quella .relativa all'og­
getto della ilnposta: .si ·parla di gas ·metano, 
è :necessario ·chiarire che cosa si intende per 

. gas metano in relazione al fatto ·che v·i è -ga1s 
più o m·e·no puro e quindi' ·con maggiori o mi­
n()ri ·calorie. Sembra -che il de·creto-legge equi­
pari il gas .che viene ·estratto ~pe~r esempio, nel 
Polesi~ne, :misto a vapore acqueo, ~col gas ~che 
viene estratto a Cortemaggiore che è assoluta­
mente seoco: .i1nf.atti non si 'Prevede in alcun 
modo il controllo nè sulla potenza ·calorifka, nè 
sulla .purità del lpr-odotto tassato. Ma il tributo 
è posto a ~carieo del « metano » e siccome la pa­
rola metano ~corri,s,ponde ad una ben 'P'redsa 
formula chimica (CH4

) è evidente ·che gli Uf­
fi,ci imposte di fabbricazione :sa'pranno· ~appli­

care norm·e, tecn:i~éhe per le quali si tenga 
eont.o delle eventuali presenze nel metano di 
vapor a;oqueo, gas inerti, 1drocarburi li<quidi 
od altro in modo ·che la tassazione non dia 
luogo ad e1rrori o ad in~giustizie. 

·Sembra anche incerto se l'imposta sia co­
struita come un'imposta di fabbricazione che 
colpisca la produzione o il consumo, perchè 
mentre nelle premesse è detto eh€ si tratta di 
un'imposta erariale sul gas metano estratto 
·dal sottosuolo nazionale, neH'articolo 1 si parla 

di una imposta per ogni metro cubo di gas 
metano di origine nazionale · ed estera, e nel 

· .re:sto del de.creto-leg-ge · ev·ident~2ment·e vi sono 
norn1e destinate a co]})ire il 1netano· in quantt 
consumato attraverso i metanodotti o d€stinato 
a scopi· industriali. È noto ~che in realtà si 
vuole coJ!pire il metano ·consun1ato, ceduto, ven­
duto p·er la di:stribuzi1one in Teti c.ittadine o 
,per il consun1o diretto ; ~perciò s·2n1bra oppor­
tuno che . all'articolo l del decreto-1egge debba· 
·essere apportata opportuna modifica. Ciò anche 
·per evitare la ttJ:s:sazione sul gas che si perde 
a ·causa delle fughe o .di altri inevitabil.i1 incon­
venienti connessi alle captazioni ·e al trasporto 
a grande distanza. Dovrà essere a:nche e.sch.Jso 
dalle tasso.zioni il metano iln~piegato ~p·er azio­
nare i motori per l'estrazione e la ·Compres­
sione. 

Chiarito così l'oggetto della imposizione, de­
ve essere in :forma chiara determinato anche il 
soggetto tenuto al pagam·ento. Dal te·sto non 
ap,pare chiaro chi debba essere il contribuente 
perchè mentre si parla all'articolo 3 di chi 
intende estrarre m·etano dal sottosuolo, si ag­
giunge· all'ultimo comma che il gestore di me­
tanodotti è considerato fabbricante a tutti gli 
effetti. 

È sembrato a chi vi :riferisce necessario 
perciò porre bene in luce attraverso la modifi­
cazione di alcuni articoli. del decreto-legge che 
al pagam·ento dell'imposta - che colpisce il 
metano venduto per il consumo o direttamen­
te consumato - è tenuto il fabbricante (o 
:coLui ~che estrae il metano) 1per .H .was da lui 
stesso usato, o immesso in bombole e · ce~duto 
al consumatore o al commerciante riv€nditore 
o .da lui stesso trasformato in altri prodotti 
~chimici mentre è tenuto l'esercente di me­
tanodotti per il metano che comunqu~ viene 
imm~sso ·in un metanodotto, ma in relazione 
però non al metano immesso nel metanodotto, 
ma a quello dopo il tras1porto .con:sumato o tra­
sformato, o ~ceduto al •cons•umatore o im.m.esso 
in bombole o vendute a ditte esercenti reti 
di d ilstrihuzione. 

Insieme con l'imposta sul consumo viene isti­
tuita anche una imposta di licenza allo scopo 

· soprattutto di avere cognizione d€gli impianti 
e di catalogare· agli effetti fiscali le ditte sog­
gette alla tassa. , 
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Tra le norme che vanno modificate appare 
chiaro ~che deve es:sere comtpreso anche l'arti­
colo l là dove si parla di assoggettamento alla 
tassD .. del m·etano italiano ed estero. Eviden­
teinente va istirtuita par.allelamente alla tassa 
un diritto di confine, ma le due figure giuri­
diche va.nno tenute distinte. Altri arbcoli che 
Ineritano una revisione :sono queUi1 che atten­
gono a tutto il sistema delle ·pene e del con­
tei1Zioso; fra questi ì'11rbcolo 25 che è formu-

lato in modo da travisare il ·conoetto del le­
gislatore. 

Con le modifiche quindi sotto ri:portate e 
con le riserve di cui nella premessa la Com­
missione vi prega, onorevoli senatori, di ap­
provare il disegno di legge di- conversione in 
legge del - decreto in legge 6 ottobre 1955, 
n. 873. 

TRABUCCHI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Conversione in legge del decreto-legg~ 6 ottobre 
1955, n. 873, che istituisce una imposta erariale 

sul gas metano. 

ATt'icolu unwo. 

È convertito in legge il decreto-legge 6 otto­
bre 1955, n. 873, che istituisce una i1nposta 
erariale sul gas metano. 

DISEGNO DI LEGGE· 

TES'fO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. 

Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 6 ottobre 1955, n. 8 73, che isti­
tuisce una imposta erariale sul gas metano. 

Articolo unico. 

È convertito in .legge il decreto-legge 6 ot­
tobre 1955, n. 873, che istituis·ce una imposta 
erariale sul gas metano, con le seguenti mo­
di{icazion'i : 

All'articolo 1 : 

nel primo com.ma, le_ parole : di origine na­
zionale ed estera, sono sostituite dctZ.Za pa,roln 
erogato; 

clopo il primo comma, agg1:ungere il seguente: 

«È istituita co.rrelativamente una sovraim­
posta di .confine di lire 1,50 al metro cubo per 
il metano importato di origine estera»; 

nel terzo comrna, Ze PC!:role : di· cui al p·rece­
dente comma, sono sostituite dall.e altre : di 
cui ai pr~cedenti comm\. 

All'a.1·tioolo 2, aggiungere la seg'u.ente lettera: 

« c) iln1etano consumato pe.r l'azionamento 
delle n1acchine a·dib~te aUa estrazione del gas 
o alla sua compressione nei m·etanodotti ». 

Dopo l'aTtic.olo 2 aggiungere il seguente nr­
t·icolo 2-bis : 

~~ L'imposta di cui all'articolo l è dovuta 
dal produttore o da chi estrae iL metano o lo 
i1n.porta, per il metano consumato in proprio, 
per quello direttamente ced~to a terzi, consu­
nlato.ri o rivenditori, o immesso direttamente 
in reti di distribuzioni cittadine; dall'esercen­
te di .metanodotti per il gas metano traspor­
tato attraverso il metanodotto e consumato 
dall'esercente def metanodotto stesso o da esso 
ceduto a t~rzi consumatori o. rivenditori o ad 
aziende ese.rcenti reti di distribuzioni citta­
dine», 
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All':G;rticolo 3 : 

aggiungere al prùno co1nma- le seguenti pa­
role: 'in relazione· alla località di produzione o 
di estrazione; 

nel secondo com.ma, la dizione della lettera a) 

è sostitu1:ta dalla seguente : 

a) la ditta, la sua sede e chi la rappre­
senta le·galmente; 

la dizione delle lettere c), d) ed e) è sost·ituita 
dalla seguente: 

,c) la quantità media di gas che si presume 
di p·rodurre giornalmente ; 

d) gli apparecchi di misura che· si inten­
dono adoperare per la misurazione del gas; 

e) gli impie-ghi ai quali si intende desti­
nare il gas metano. 

L'ulti?no comma è soppresso. 

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente 
arti.colo 3-bis: 

« Chiunque intende trasportare, attraverso 
metanodotti, gas metano estratto dal sotto­
suolo nazionale, importato o prodotto, deve 
farne preventiva denuncia all'Ufficio te·cnico 

1 delle imposte di fabbricazioni competente per 
territorio in relazione a ciascuna località nella 
quale si effettui una pres·a o una; consegna di 
metano·. 

La denuncia cor.redata dalla des·crizione 
completa del metanodotto deve essere· redatta 
in doppio esemplare e deve indicare : 

a) la ditta, la sua sede e chi la rappre­
senta legalmente; 

b) il Comune, la via e il numero civico, la 
denominazione della località in cui si trova cia­
scun punto di presa; 

c) il Comune, la via e il numero civico, la 
denominazione· della località in cui si trova cia­
scun punto di consegna di metano a consu­
matori diretti o rivenditori, ivi incluse le 
aziende proprie del denùnciante, ad esercenti 
reti di distribuzione cittadina o ad esercenti 
impianti di ca1ricamento di bombole, siano essi 
consumatori in proprio o rivenditori; 

cl) la quantità .media di metano che si 
presume venga trasportata giornalmente e la 
:portata massima del metanodotto ; 
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e) gli apparecchi di misura che il denun­
ciante .intende adoperare per la misurazione 
del gas e gli impieghi ai quali intende 'desti­
nare il gas trasportato. 

Qualsiasi modifica agli impianti deve essere 
denunciata, prima dell'attuazione, al compe­
tente Ufficio tecnico delle imposte di fabbri­
cazione». 

All'wrticolo 4: 

nel prinw comma alle parole: al precedente 
articolo 3, SIO'stJittwifre le segtUenti: ai ,precedenti 
articoli 3 e 3-b·is. 

sostituire l'ultima parte del comma, dopo 
le ·p:ar10le: nelle seguenti misure, ~c,on la s.ei­
.gUJernte: 

« lire 1.000 : 

s·e i'l quantitativo di ·gas metano estratto, 
prodotto o immesso nel metanodotto non è su­
periore a 100.000 metri cubi all'anno; 

lire 5.000: 

se il 'quantitativo di gas metano estratto, 
prodotto o immesso nel metanodotto è supe­

. · riore a 100.000 .ma non superiore a 1.000.000 
di metri cubi all'anno; 

se la licenza riguarda . ditta che estrae o 
produce ed ii gas metano estratto o p·rodotto 
è ceduto. in blocco ad esercenti metanodotti, 
con utilizzo o meno di una quota per uso 
proprio; 

lire 10.000: 

se il quantitativo di gas metano estratto, 
prodotto o im,messo nei metanodotti è Sll!pe­
riore ~ad 1.000.000 di metri cubi a,lJ.'anno ». 

N ell'wltimo c1om.ma, ~op'o le rpmrole : di cia­
scun anno, aggiungere le altre: per l'anno suc­
cessivo. 

All'ar'ticolo 5 : 

nel prim.o comma, alle pa.role : :al pr1e·cedente· 
articolo 3, sostitwir.e ~e a.l!Jre: ai ·precedenti ar-­
ticoli 3 e 3-bis; 

ne:l se.co-rodo comma, Za drizriovne dietlle lette~e b) · 
.e c) è Slostituita d1a.lla seguente: 

b) la quantità di gas metano consumata 
in prQprio dal denunciante; 
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c) la quantità di gas metano ceduta da 
un produttore a ciascun esercente metanodotto; 

'in fine aggiungere il seguente comma: 

« L'esercente di metanodotti dovrà presen­
tare la dichiarazione per ogni provincia in cui 
effettui consegne di metano a consumatori di­
retti, rivenditori o ad aziende esercenti reti' 
di distribuzione cittadina ». 

All'articolo 7: 

.alla lime del pri"rn~o Ciomma s•orppr:i1n~ere le 
par<oZe: e liquidata 1n conformità del prece­
dente articolo ·5; 

nel secondo comma, agg-iung·ere, in fine, le 
seguenti p1wrole : restando salva la facoltà di 
chiedere il rimborso secondo le norme di cui 
al successivo artiéolo 15. 

All'articolo 8, dopo le parole : nelle officine 
di produzione, ·aggiungere le altre: sui meta­
nodotti. 

All'articolo 10, nel primo co111,ma. alle parole_: 
dell'Amministrazione finanziaria, sostituire le 
altre: degli Uffici tecnici delle imposte di fab­
bricazione e delle dogane. 

All'articolo 11: 

il 1Jrùno cmnma è sostituito dal seguente : 

<< Le ditte di cui ai precedenti a;rticoli 3 e 
3-bis devono prestare una cauzione raggua­
gliata all'ammontare dell'imposta dovuta per 
il mese di massima produzione o di massima 
immissione di gas nel metanodotto, dell'anno 
p.recedente ». 

In fine nggiungere il seguente comma: 

« Le ditte che iniziano la produzione o il tra­
sporto del metano devono prestare cauzione 
ragguagliata all'ammontare dell'imposta pre­
sumibilmente dovuta per un mese». 

L'art·icolo 13 è sostituito dal seguente: 

« Fermo restando il disposto deU'articolo 
2777 del codiee civil€, il credito dello Stato· pe·r 
l'im.posta e i diritti previsti dal presente de­
creto ha privilegio, a preferenza di ogni altro 
creditore, .sugli impianti, sui metanodotti, sul 
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macchinario e sul materiale mobile esistente 
nelle officine e nei magazzini annessi o in 
altri locali, comunque soggetti a vigilanza fi-, 
scale, nonchè sulle somme dovute dagli utenti 
per i consùmi di metano». 

All'a:rtic·olo 15: 

il primo comma è sostituito da1l seguent-e: 

« Il diritto al recupero dei tributi previsti 
dal presente decreto ed il diritto a ,ripetere le 
somme eventualmente pagate in più~ si prescri­
ve nel termine di 5 anni dal giorno nel quale 
si sarebbe dovuto eseguire il pagamento o, 
per il recupero, dal giorno dell'eseguito pa­
gamento dei tributi ». 

N el s.econdo comma le parole : abbia causa 
da un reato, sono sostituite dall'e al'tre: sia 
connesso ad un reato. 

L'articolo 16 è sostituito dal seguent.e .: 

« Chiunque, .senza aver adempiuto alle con­
dizioni stabilite dal presente decreto, attivi 

· un impianto da gas metano, soggetto a licenza 
ai sensi dell'articolo 4, è :punito con la multa 
da lire 5.000 a lire 100.000 nonchè con la 
multa proporzionale dal doppio al decuplo sulla 
imposta della quantità di gas erogato o che 
potè essere erogato». 

All'articolo 19, nel primo comma, alla pa­
rol'a: il fabbricante, è s.astitu,ita l'altra: l'eser­
cente. 

L'art?:colo 25 è sostituito dal seguente: 

« Se il ·colpevole deve rispondere del paga-
.· 1nento del tributo oltre che dei .reati previsti 

dal presente decreto, l' Autofiità finanziaria può 
procedere alla riscossione del tributo medesimo 
senza a,ttendere l'esito del giudizio penale ». 

All'articolo 27, il secondo corn/ma è sostituito 
dal seguente: 

« L'Ufficio tecnico delle imposte di fabbrica­
zione, liquidato l'ammontare dei tributi dovuti, 
ne cura l'invio in originale all'Intendenza 
di finanza e in copia al ricevitore doganale, 
indicando il massimo ed il minimo d-e:lle pena­
lità ch'e ritiene applicabili ». 
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Dorpo l'arrtic:olo 27 ag:g·iumge'rie i .s.egu.enti a;r­

ticoli 27 -bis e 27'-ter : 

27-bis. «In deroga a quanto dispone l'arti­
colo 21 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, per le 
violazioni del .presente decreto, costituenti de­
litti punibili con la sola multa, è amm·essa la 
decisione amministrativa ai termini della legge 
doganale. 

La domanda per tale decisione amministra­
tiva, ove sia fatta contestualmente alla reda­
zione del processo verbale di accerta·mento del 
reato, è diretta all'Intendenza di fiJJ.anza. 

·L'Intendente notifica al trasgressore il ter­
mine perentorio entro cui dovrà depositare a 
garanzia della esecuzione della decisione, una 
somma entro il minimo e il massimo de1la multa 
commi~nata I?er la violazione contestata, oltre 
l'ammontare delle spese e dei diritti fiscali .do­
vuti. 

La decisio.ne amministrativa spetta all'Inten­
dente di finanza senza Hmiti di somma e si 
estende alle spese. 

L'Intendente, qualora gli .risulti esdu.so il 
proposito di frode, può di.sporre che il trasgres-

. . sore paghi, per effetto della definizione ammi­
nistrativa, una somma entro i limiti di lire 
2.000 e lire 40.000, fèrmo l'obbligo della cor­
responsione dei diritti fis.cali quando essa non 
sia stàta effettuata». 

27-ter. «Per il contenzioso relativo all'ap­
plicazione del presente decreto si applica l'ar­
ticolo 18 del testo unico delle disposizioni con­
cernente l'imposta sul consumo del ga.s e del­
l'energia elettrica, approvato con decreto mi­
nisteriale 8 luglio . 1924, con l'esclusione con 
l'ultimo capoverso dell'articolo stesso». 
't'• 

All' artù~olo 30, (lopo le parole : Le disposi­
zio·ni degli. arti.coli 25 e 26, sostituire le ·altre: 
Le ·disposizioni degli articoli 25, 26 e 27-bis. 

All'articolo 31, nel pri'rno comrna, aggiun.gerre 
il seguemte . P'eriod·o: L'i·mposta di cui all'arti­
c_olo 4 si applica con effetto dal 1956. 
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ÀLLEGATO. 

Decreto-legge 6 ottobre 1955, n. 873, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 
del 6 ottobre 1955. 

IL PRESIDENTE DELLA REP.UBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma 2°, dell~ Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità e l'urgenza di istituire una imposta 
erariale sul gas metano estratto dal sottosuolo nazionale o prodotto ìndu­
strialmente; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto con quelli per la 

grazia e giustizia, per il bilancio, per il tesoro, per l'agricoltura e foreste, per 
l'industria e commercio e per il commercio con l'estero; 

DECRETA: 

Art. l. 

È istituita una imposta erariale di lire 1,50 per ogni metro cubo di gas 
metano di origine nazionale ed estera considerato alla temperatura di 15° cen­
tigradi ed a pressione normale. 

Il gas metano soggetto all'imposta di cui al precedente comma non è 
assoggettabile alla imposta di consumo di cui al testo unico di leggi per 
l'imposta sul gas e sull'energia elettrica, approvato con decreto ministeriale 
8 luglio 1924 e successive modi:ficazioni. 

Art. 2. 

È esente da imposta: 

a) il gas metano biologico, destinato agli usi propri dello stesso pro­
duttore; 

b) il gas metano prodotto dall'industria chimica per essere diretta­
mente impiegato nella produzione per sintesi di altri prodotti chimici. 

Art. 3. 

Chiunque intende estrarre gas. metano dal sottosuolo nazionale o produrre 
comunque gas metano, escluso quello biologico destinato ad uso proprio, deve 
farne preventiva denuncia all'Ufficio tecnico delle Imposte di fabbricazione 
competente per territorio. -
. La denuncia, corredata della planimetria dei locali e dello schema degli 

impianti, deve essere redatta in doppio esemplare e deve indicare: 

a) la ditta e chi la rappresenta; 
b) il Comune, la via e il numero· civico, la denominazione della località 

jn cm . ~i t:rov;:t l'impi;1n,tQ di estrazione o l'impianto di produzione del gas; ' 

1166-A 
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c) la quantità media di gas che viene prodotta giornalmente; 
d) gli apparecchi di misura adoperati per la misurazione del gas; 
e) gli impieghi ai quali il gas metano è destinato. 

Uguale deU:uncia deve esse;e presentata, entro venti giorni dalla pubbli­
cazione del presente decreto, da chi, alla data di entrata in vigore di esso, 
già estrae dal sottosuolo nazionale o produce gas metano. 

Qualsiasi modifica agli impianti deve essere denunciata, prima dell'attua­
zione, al ·competente Ufficio tecnico delle Imposte di fabbricazione. 

Sono. considerati fabbricanti, agli effetti del presente decreto, anche gli 
esercenti di metanodotti per la distribuzione del ga,s a terzi. 

Art. 4. 

Le ditte di cui al precedente articolo 3 devono munirsi di apposita licenza, 
rilasciata dall'U:fficio tecnico delle Imposte/ di fabbricazione e soggetta ad un 
diritto annuale stabilito nelle seguenti misure: 

Lire 1.000: 

se il quantitativo di gas metano estratto o prodotto non è superiore 
a 100.000 metri cubi all'anno; 

Lire 5.000: 
se il quantitativo di gas metano estratto o prodotto è superiore a 100.000 

·ma non superiore a 1.000.000 di metri cubi all'anno; 
se il gas metano estratto o prodotto è ceduto in . blocco ad esercenti 

metail,odotti, con utilizzo o meno di una quota per uso proprio; 

Lire 10.000: 
se il quantitativo di gas ·metano estratto o prodotto è superiore a 

.1.000.000 di metri cubi all'anno. 
Deve essere rilasciata una distinta licenza di esercizio: 

per ciascuna · officina di produzione di gas metano; 
per il complesso dei punti di presa attivati dall'esercente di metanodotti 

·nell'ambito di uno stesso Comune; 
per ciascun complesso di impianti di captazione e di accumula,zion.e del 

gas metano naturale attivati da una stessa ditta in una stessa località, anche 
se posti in più Comuni contigui. 

Nella licenza debbono essere indicate le installazioni ed i punti di presa 
a cui essa si riferisce. 

Il pagamento del diritto di licenza, per la rinnovazione, deve e.s sere effet­
tuato entro il 31 · dicembre di ciascun anno e, per le officine di nuovo impianto 
o che cambiano titolare, prima del rilascio della licenza. 

Art. 5. 

La liquidazione dell'imposta, ad eccezione del caso previsto al successivo 
artieolo 6, è fatta dall'Ufficio tecnico delle Imposte di fabbricazione in base 
a dichiarazione che le ditte esercenti di cui al precedente articolo 3 devono 
presentare entro il mese successivo a quello a cui si riferisce la dichiarazione. 

Tale dichiarazione deve indicare, distintamente per ogni provincia: 

. a) la, quantità di gas metano estratta dal sottosuolo o prodotta o acqui­
stata, con l'indicazione dei numeri segnati dai misuratori di accertamento, 
se esistono; 
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b) la quantità eli gas metano consumata in proprio; 
c) la quantità eli gas metano ceduta a ciascun esercente metanodotto; 
cl) la quantità di gas metano ceduta a~ aziende esercenti reti di distribu-

zione cittadine; 
e) la quantità complessiva eli gas erogata a consumatori diretti non 

immessa in bombole; 
f) la quantità. di gas immessa in bombole, ceduta a consumatori diretti 

e a -rivenditori. 

Art. 6. 

Per gli impianti di estrazione dal sottosuolo i quali non abbiano poten­
zialità eli produzione mensile superiore a 3.000 metri cubi di gas metano, da 
impiegare esclusivamente per uso proprio, è in facoltà dell'Amministrazione di 
stipulare convenzioni di abbonamento per un anno. La corresponsione. del 
canone di abbo~amento in tal caso può essere fatta in due o più rate antici­
pate alle scadenze da stabilire nella convenzione . 

.Art. 7. 

L 'esercente è tenuto, senza bisogno di alcuna notifica da parte dell'Ufficio 
tecnico delle Imposte di fabbricazione, a versare presso la Sezione di Tesoreria 
provinciale, entro il giorno 15 del secondo mese successivo a quello al quale 
si riferisce la dichiarazione, l'imposta corrispondente alle quantità dichiarate 
e liquidata in conformità del precedente articolo 5. 

Per i supplementi d'impostv. derivanti da revisione, da parte dell'Ufficio 
tecnico delle Imposte di fabbricazione, delle liquidazioni relative alle dichiara­
zioni; l'Ufficio tecnico emette avviso di pagamento e la ditta è tenuta a 
-ym·sare le somme dovute . entro otto giorni dalla data della relativa notificazione . 

.Art. 8. 

L'Amministrazione ha facoltà di applicare o di fare applicare, a spese 
dell'esercente, nelle o:Éficinè di produzione e sulle reti di distribuzione del gas 
metano, suggelli, bolli ed apparecchi eli misura e di riscontro. 

I guasti che dovessero verificarsi nei congegni e suggelli applicati dalla 
Finanza, debbono essere immediatamente denunciati all'Ufficio tecnico delle 
Imposte di fabbricazione competente, indicando le cause che li hanno de­
terminati. 

.Art. 9. 

Le ditte esercenti impianti di estrazione dal sottosuolo od officine eli pro­
duzione eli gas metano nonchè gli esercenti metanodotti devono tenere i registri 
prescritti dall'Amministrazione nei modi da essa stabiliti. 

Sulle fatture e sugli altri domtmenti da emettere per la cessione del gas 
metano deve essere indicato il quantitativo eli gas ceduto e il suo importo. 
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.Art. 10. 

I funzionari dell' A.m1ninistrazione finanziaria, gli ufficiali e gli agenti della 
polizia tributaria hanno diritto ad ispezionare liberamente, sia di giorno che di 
notte, le officine e gli a,mbienti annessi, esclusi i locali eli abitazione, distinti 
da quelli. · 

Hanno pure facoltà eli prendere visione di tutti i registri attinenti all'eser~ 
cizio delle officine e dei metanodotti, allo scopo di riscontrare l'andamento della 
produzione e del consumo. 

Le ditte esercenti, oltre ad avere l'obbligo di presentare tutti i registri, 
eontratti e documenti rchttivi alla produzione, distribuzione e vendita del 
gas metano, devono prestare gratuitamente l'assistenza e l'aiuto del proprio 
personale ai funzionari ed agenti di cui al l o comma, nelle operazioni che 
questi debbono compiere agli effetti del presente decreto . 

.Art. 11. 

Le ditte di cui al precedente articolo 3 devono prestare una , cauzione rag­
guagliata all'ammontare massimo dell'imposta presumibilmente dovuta ·per 
un n1ese. 

Sono esenti dall'obbligo eli prestare la cauzione le ditte che corrispondono 
l'in1posta in abbonamento, a norma del precedente articolo 6 . 

.Art. 12. 

Per il ritardato pagamento dell'imposta oltre i termini stabiliti dal presente 
decreto, è applicata, in aggiunta all'interesse legale, una indennità di mora 
del sei per cento. 

Tale indennità è ridotta al due per cento quando il pagamento avviene 
entro il quinto giorno successivo 'alla scadenza del termine. 

A.1·t. 13. 

Il credito dello Stato per l'in1posta e per i diritti previsti dal presente 
deereto ha privilegio, a preferenza di ogni altro creditore, sugli impianti, sul 
n1acchinario e sul materiale 1nobile esistente nelle officine e nei magazzini 
annessi o in altri locali, con1unque soggetti a vigilanza fiscale, noiichè sulle 
somn1e dovute dagli utenti per i consumi soggetti ad imposta . 

.Art. 14. 

Le son1me dovute per effetto dell'applicazione del presente decreto e non 
pagate, sono riscosse dal ,R,icevitore doganale con le norme del testo unico 
approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n . . 639. 
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Art. 15. 

Il diritto al ricupero clei tributi previsti clal presente decreto si prescrive 
nel termine di cinque anni dal giorno nel quale si sarebbe dovuto eseguire il 
pagamento. 

Qualora il mancato pagamento, totale o parziale, dei tributi abbia causa 
da un reato, il termine di prescrizione decorre dalla data in cui il decreto o 
la· sentenza, pronunciati nel procedimento penale, siano diventati irrevocabili. 

Art. 16. 

Chiunque, senza avere adempiuto alle condizioni stabilite dal presente 
decreto, attivi un impianto da gas metano eli cui al precedente articolo 3, 
è punito con la multa da lire 5.000 a lire 100.000 nonchè con la multa pro­
porzionale dal d.oppio al decuplo dell'imposta sulla quantità di gas consumata 
o che potè essere consumata. 

Art. 17. 

Chiunque manomette o altera in qualsiasi modo i congegni, i bolli ed i 
sigilli applicati o fatti applicare dall'Amministrazione è punito a termini 
dell'articolo 349 del Codice penale. 

Qualora si verifichi il caso dell'agevolazione 9olposa, sono applicabili le 
pene previste dall'articolo 350 del Codice penale. 

Art. 18. 

Chiunque sottl·ae il gas all'accertamento o al IJagamento della imposta 
è punito con la multa dal doppio al decuplo della imposta dovuta. La multa 
non JlUÒ essere inferiore a lire 10.000. 

Art. 19. 

Il fabbricante che omette di p1·esentare la dichiarazione di cui all'arti­
colo 5 del presente decreto o la presenti oltre i termini stabiliti, ovvero pre­
senti dichiarazione infedele, è punito con la multa da lire 5.000 a lire 100.000, 
nonchè con la multa proporzionale dal doppio al decuplo della imposta dovuta. 

N el. caso che la dichiarazione sia presentata entro i qlùndici giorni succes­
sivi ai termini stabiliti, in luogo della multa prevista dal primo comma del 
presente articolo, si applica l'ammenda fino a lire 50.000. 

Art. 20. 

Chiunque, essendovi obbligato, non tiene le scritture prescritte dall'Anl­
ministrazione o si rifiuta di presentarle oppure le tiene in modo irregolare~ 
è ;punito con l'am~enda fino a lire 50,000~ 
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Con la stessa pena è plmito chiunque, essendovi obbligato,. rifiuta di fare 
ispezionare le scritture e le contabilità di cui all'articolo 10 ovvero rifiuta 
o in qualsiasi modo ostacola ai funzionari od agenti dell'Amministrazione 
'accesso nei locali di cui all'articolo citato. 

Art. 21. 

La ditta che ritarda di effettuare il pagamento del diritto di licenza entro 
il termine stabilito dall'articolo 4 del presente decreto è punita con pena 
pecuniaria, da una a tre volte il diritto stesso. 

Art. 22. 

Per le violazioni delle norme del presente decreto, per le quali non è 
!tabilita la pena, si applica l'ammenda fin(, a lire 50.000. 

Art. 23. 

L'Amministrazione ha facoltà eli negare o revocare la licenza di cui allo 
a.rticolo 4 del presente decreto a chiunque è stato condannato per un delitto 
previsto dal decreto stesso o per oltraggio, violenza, minaccia e resistenza, verso 
un pubblico ufficiale nell'atto di vigilare sull'osservanza delle leggi finanziarie. 

La licenza può essere revocata o sospesa per il periodo di tempo determi­
nato dall'Amministrazione. 

Art. 24. 

Le pene di cui al presente clecreto sono raddoppiate in caso eli reitera­
. zione della violazione, in deroga all'articolo 99 dèl Codice penale. 

Art. 25. 

, Se il colpevole deve rispondere del pagamento dei tributi oltre che dei 
reati previsti dal presen.te decreto egli è tenuto ad eseguirlo p1~ima della defi­
nizione del procedimento penale. 

Art. 26·. 

Per i reati previsti dal presente decreto, l'esercente è tenuto al pagaménto 
di· una somma pari all'ammontare della multa o dell'ammenda inflitta, se il 
condannato è persona da lui dipendente o sottoposta alla sua autorità, direzione 
o vigilanza e risulti insolvente. 

Se anche l'esercente è insolvente, si procede, contro il condannato, alla 
conversione della pena della multa o dell'ammenda in quella della l'eclusione 
o dell'arresto, secondo le norme del Codice penule. 

Si o_sservano, in quanto applicabili, le disposizioni del Codice eli procedura 
penale e quelle della legge 7 gennaio 1929, n. 4, relative alla citazione e all'in­
tervento delle persone e degli enti civilmente obbligati per le pene inflitte a 
persone dipendenti. 
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Art. 27. 

Le violazioni delle norme contenute nel presente decreto sono accertate 
mediante processo verbale. Il processo verbale di accertamento dei reati, se 
non è compilato da personale dipendente dall'Ufficio tecnico delle Imposte di 
fabbricazione, è trasmesso in originale e copia all'Ufficio stesso competente per 
territorio. 

L'Ufficio tecnico delle Imposte di fabbricazione, liqtùdato l'ammontare 
dei tributi e delle penalità, ne cura l'invio in originale all'Intendenza di finanz? 
ed in copia al ricevitore doganale. 

Art. 28. 

Ai funzionari degli Uffici tecnici delle Imposte di fabbricazione, nei limiti 
del servizio cui sono destinati, è arttribuita la facoltà di accertare le violazioni 
delle norme del presente decreto. 

Nell'esercìzio di tali attribuzioni i funzionari predetti rivestono la qua~ 
lifica di ufficiali di polizia tributaria. 

Art. 29. 

Ija ripartizione delle multe. e delle ammende è effettuata secondo le norme 
della legge doganale e del relativo regolamento. 

Art. 30. 

-l·e disposizioni degli articoli 2.5 e 26 sono stabilite a complemento degli 
articoli 9, 10 e 18 della legge 7 genuaio 1929,. n. 4. La misura delle multe 
di cui agli articoli 16, 18 e 19 è stabilita in deroga all'articolo 24 del Codice 
penale e succ~ssive Inodificazioni. 

Art; 31.·. 

L'imposta di cui all'articolo 1 sarà applicata a decorrere dal primo giorno 
del mese successivo a quello della data di pubblicazione del presente decreto. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nello stesso giorno è presentato alle Ca,mere 
per la conversione in legge. 

Il pr"esente decreto, munito del sigillo dello Stato, sar~t .inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. :BJ fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservar lo e· di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 ottobre 1955. 

GRONCHI 

Visto, .Il Guarcìasigilli: Mo:Ro. 

SEGNI- ANDREOTTI- MoRo­

v ANONI- GAVA- COLOMBO -

CORTESE - lVI!-TTARELLA. 




